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DOTAZIONE FINANZIARIA, BENEFICIARI 
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➢ Dotazione finanziaria € 3.800.000,00;

➢ Beneficiari: Comunità energetiche rinnovabili;

Beneficiari finali del contributo sono le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER), costituite in 
conformità alla normativa vigente (Direttiva 2018/2001/UE, D.lgs. n. 199/2021 con particolare 
riferimento all’art.31 e 32 , D.M. n. 414 del 07/12/2023, L.R. n. 10/2021), e alle norme tecniche 
(Delibera ARERA 15/2024/R/ELL Allegato A) e loro successive modifiche ed integrazioni

 



REQUISITI FONDAMENTALI
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➢ Le CER devono:

A - avere sede operativa (unità locale) sul territorio della Regione Marche ed essere costituite al 
momento della presentazione della domanda. Anche i membri/soci della CER devono avere 
residenza/sede operativa nel territorio regionale. Gli impianti/UP da fonti energetiche rinnovabili 
(FER) devono essere localizzati nel territorio regionale;

B - adottare il modello descritto nella DGR n. 178/2023, in attuazione della Legge Regionale n. 
10/2021, in particolare:

- se la CER viene costituita anche su iniziativa di uno o più enti locali, gli stessi devono adottare un protocollo d'intesa, 
redatto sulla base dello schema-tipo predisposto dalla Giunta regionale con l'atto di cui all’art. 7 della L.R. n. 10/2021, 
finalizzato a sostenere la diffusione e la coerenza dei sistemi locali di produzione, consumo ed accumulo di energia;
- predisporre un bilancio energetico annuale;

- adottare un programma triennale di interventi finalizzato ad incrementare la quota di autoconsumo di energia 

rinnovabile prodotta, nonché a ridurre i consumi di energia;



REQUISITI FONDAMENTALI
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➢ Le CER devono:

C - essere iscritte nel Registro delle Imprese e/o nel Repertorio Economico Amministrativo presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) territorialmente competente e/o 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o altri registri in base alla forma giuridica della 
CER;

D - essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non trovandosi in stato di fallimento, 
liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo (ad eccezione del concordato 
preventivo con continuità aziendale), amministrazione controllata o scioglimento, e non avere in atto 
procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 
19/03/1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni riguardanti sia l’impresa che gli 
Amministratori e altri soggetti membri della CER;

E - rispettare le condizioni risultanti dai CCNL, ove applicabile.



REQUISITI FONDAMENTALI
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➢ Le CER devono:

F - rispettare la normativa in materia di aiuti di Stato;

G - rispettare la normativa antimafia;

H - essere in regola con le norme in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (D.lgs. n. 
81/08) ove sia applicabile in base alla forma giuridica della CER;

I - essere in regola con le norme in materia di tutela e salvaguardia dell'ambiente (D.lgs. n. 152/06);

J - disporre delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di 
manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti 
produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria (art. 73 Reg. (UE) 1060/2021). 



REQUISITI FONDAMENTALI
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➢Motivi di esclusione

Non possono essere ammesse a contributo le CER, che ricadono nei seguenti motivi di esclusione 
previsti dal Codice Incentivi D.lgs 27 novembre 2025, n. 184, ove applicabili in base alla forma 
giuridica della CER:

K - sussistenza di una causa di decadenza, di sospensione o di divieto prevista dall'articolo 67 del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione;

L - applicazione della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione;

M - condanna dei legali rappresentanti o degli amministratori del proponente, con sentenza definitiva 
o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile;



REQUISITI FONDAMENTALI
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➢ Non sono ammesse le CER che ricadono nei seguenti motivi di esclusione:

N - violazioni delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC);

O - effettuazione di una operazione di delocalizzazione o cessazione di attività, ai sensi dell'articolo 
16, commi 1 e 5;

P - inadempimento dell'obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni previsto 
dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, nel caso la CER sia costituita 
sottoforma di impresa.



CONTRIBUTO E INVESTIMENTO MINIMO 
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Entità del contributo 

Il contributo in c/capitale riconosciuto al Beneficiario sarà pari al 40% dell’investimento ammissibile. Il 
contributo massimo ammissibile è pari a € 300.000,00 – massimale aiuto «Regolamento De minimis»

Investimento minimo ammissibile

Sono ammessi progetti con un costo di investimento superiore a € 200.000,00, in applicazione dell’art. 53 
del Regolamento EU 2021 R1060.



REGIME DI AIUTO 
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Reg. «De minims» (UE) n. 2831/2023

Massimale aiuto: Euro 300.000,00 negli ultimi tre anni

Nel caso in cui il plafond “de minimis” fosse già parzialmente occupato al momento della concessione e 
l’elemento d’aiuto complessivo collegato al presente intervento non fosse interamente concedibile in 
considerazione del limite di cui al Reg. UE 2831/2023, art. 3, paragrafo 2, il contributo verrà ridotto 
d’ufficio.



CUMULABILITA’
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CUMULABILITÀ 

➢ Il contributo pubblico concesso, ai sensi del presente bando, non è cumulabile, per i medesimi costi 
ammissibili, con altre agevolazioni pubbliche (previste da norme comunitarie, statali, regionali), fatta 
eccezione per la tariffa incentivante di cui al D.M. n. 414 del 07/12/2023 e ss.mm.ii, nel rispetto della 
normativa applicabile e nel rispetto delle intensità d’aiuto massime previste in tema di aiuti di Stato 
dalla Commissione europea e in particolare dal Regolamento “de minimis”.

➢Si precisa che, sulla base del Decreto nazionale vigente, la tariffa incentivante nazionale è cumulabile 
con altri contributi in conto capitale, nella misura massima del 40%, a fronte di una decurtazione della 
stessa, in base alla natura del membro.



INTERVENTI AMMISSIBILI
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➢ Installazione di impianto minieolico;

➢ Installazione di impianto fotovoltaico e agrivoltaico;

➢ Installazione di impianto di sfruttamento di energia marina (moto ondoso);

➢ Installazione di impianto mini-idroelettrico.



INTERVENTI AMMISSIBILI
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I SINGOLI IMPIANTI DELLA CER DEVONO:

- essere ubicati sul territorio della Regione Marche;
- essere realizzati tramite componenti di nuova costruzione per il fotovoltaico, per le altre fonti sono 

ammessi componenti rigenerati, come definiti dalle “Procedure Operative - Gestione esercizio degli 
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici ammessi agli 
incentivi” 

- avere potenza non superiore a 1 MW;
- essere ubicato nell’area sottesa alla medesima cabina primaria a cui fa riferimento la configurazione di 

CER di cui l’impianto/UP FER farà parte;
- essere inseriti nella configurazione di CER che presenta la domanda;
- essere di proprietà e sotto il controllo della CER.



SPESE AMMISSIBILI
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➢ spese per investimenti materiali quali fornitura e installazione e posa in opera dei componenti 

necessari alla realizzazione del progetto, in particolare impianto FER compresi tutti i componenti 

impiantistici (inverter, sistemi di accumulo, strutture per il montaggio come pensiline, componentistica 

elettrica, ecc.);

➢ spese per opere edili e impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla realizzazione al 

programma di investimento, comprese le opere relative alla realizzazione o riqualificazione delle 

strutture di sostegno, delle reti elettriche necessarie per la connessione con le infrastrutture servite 

(comprese le smart grid) e dei quadri elettrici di protezione e comando necessari alla realizzazione 

dell’intervento, ecc. Il costo relativo alla smart grid non può superare il 30% del costo complessivo 

dell’investimento ammesso (viene ammessa anche la riqualificazione della copertura qualora 

necessaria – sostituzione amianto e coibentazione);

➢ acquisizioni di sistemi e apparecchiature per il monitoraggio, il telecontrollo e la telegestione in fase di 

esercizio e per la fornitura di servizi ancillari e di flessibilità;



SPESE AMMISSIBILI
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➢ spese tecniche nel limite del 10% e di costituzione della CER nel limite del 10% del costo dei lavori e 
forniture.

N.B. Per spese tecniche si intendono spese di progettazioni, indagini tecniche, direzioni lavori, sicurezza in 
cantiere, collaudi tecnici e/o tecnico-amministrativi, consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo 
essenziali all’attuazione del progetto; per spese di costituzione si intendono le spese relative alla 
acquisizione dell’interesse dei membri alla partecipazione, tutte le attività preliminari alla costituzione, tra 
cui spese di comunicazione e diffusione dell’iniziativa, consulenze e spese notarili di costituzione ecc.

l’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile alle agevolazioni, salvo il caso in cui non sia 
recuperabile ai sensi della legislazione sull’IVA;



SPESE AMMISSIBILI
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SPESA MASSIMA AMMISSIBILE PER UNITA’ DI POTENZA DELL’IMPIANTO FER:

➢ 1.500 €/kW, per impianti di potenza fino a 20 kW;
➢ 1.200 €/kW, per impianti di potenza superiore a 20 kW e fino a 200 kW;
➢ 1.100 €/kW per impianti di potenza superiore a 200 kW e fino a 600 kW;
➢ 1.050 €/kW, per impianti di potenza superiore a 600 kW e fino a 1.000 kW.

N.B. i limiti di costo ammissibili, sopra riportati, si intendono al netto d’IVA e si applicano 
esclusivamente ai costi relativi ai componenti dell’impianto. Tali limiti non si applicano ai costi per 
gli accumuli, eventuali pensiline, alle strutture di supporto e a tutte le spese relative alle opere edili 
accessorie ecc. che invece vengono ammessi nella loro interezza a contributo.



TERMINI DI AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA
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Sono considerate ammissibili:

Le spese dovranno essere imputate e sostenute dal soggetto beneficiario Comunità Energetica 

Rinnovabile.

➢ le spese tecniche e di costituzione della CER a far data dal 1 gennaio 2024.

➢ le spese di realizzazione degli impianti FER facenti parte della configurazione CER relativa al 

progetto presentato, a far data dal 1 gennaio 2025.

Ai sensi dell’art. 63, paragrafo 6 del Reg. (UE) 1060/2021 i progetti non devono essere stati portati 

materialmente a termine o completamente attuati prima che il beneficiario abbia presentato la 

domanda di finanziamento nell'ambito del programma di investimento.

Ai fini dell’ammissibilità della spesa si considera la data di pagamento della fattura, e la fattura deve 

essere intestata alla CER.



CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Il bando è pubblicato sul sito regionale e sul portale SIGEF. La domanda 
dovrà essere presentata, on line sul portale SIGEF, da parte del Legale 
rappresentante (o procuratore) della CER, previa registrazione e ottenimento 
delle credenziali di accesso alla piattaforma informatica, pena l’esclusione.
https://sigef2027.regione.marche.it/Public/Download/Procedura_Accesso_SI
GEF.pdf

https://sigef2027.regione.marche.it/Public/Download/Procedura_Accesso_SIGEF.pdf
https://sigef2027.regione.marche.it/Public/Download/Procedura_Accesso_SIGEF.pdf


PROCEDURA E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
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Procedura valutativa a sportello.

➢ L’intervento viene attuato con procedura “just in time” segue i principi dei bandi a sportello così come 
definiti all’art. 5, comma 3 del D.lgs. n. 123/1998 “Nel procedimento a sportello è prevista l’istruttoria 
delle agevolazioni secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, nonché la definizione 
di soglie e condizioni minime, anche di natura quantitativa, connesse alle finalità dell'intervento e alle 
tipologie delle iniziative, per l'ammissibilità all'attività istruttoria”.

➢ Ciascuna domanda verrà, pertanto, esaminata singolarmente, in base all’ordine cronologico di arrivo 
per verificarne i requisiti di ammissibilità e di valutazione.



PROCEDURA E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
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Istruttoria di ammissibilità.

➢ L’istruttoria delle domande verrà avviata esclusivamente sulle domande rientranti nella dotazione 
finanziaria del bando + la quota del 60% della dotazione complessiva, presentate entro i termini 
previsti dal bando. 

➢ L’istruttoria sulle domande rientranti nella quota del 60% soprarichiamata verrà avviata per ordine di 
arrivo, nel caso, in cui, a seguito dell’esito istruttorio delle domande rientranti nella dotazione 
finanziaria del bando, si generi capienza finanziaria per effetto della non ricevibilità, non ammissibilità, 
revoche e/o economie.



PROCEDURA E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
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- Allegato 1. Schema di domanda di partecipazione al bando;

- Allegato 2. Schema Procura speciale per la presentazione della domanda;

- Allegato 3. Dichiarazione del proprietario dell’immobile o/e area oggetto dell’intervento;

- Allegato 4. Schema di relazione tecnica del progetto (obbligatorio) comprensivo di tutti i sub allegati;

- Allegato 5. Dichiarazione Deggendorf;

- Allegato 6. Dichiarazione di conformità rispetto al principio DNSH ex ante (obbligatorio);

- Allegato 7. Dichiarazione aiuti “de minimis” (obbligatorio);

- Allegato 8. Dichiarazione sul cumulo degli aiuti (obbligatorio);

- Allegato 9. Dati per l’acquisizione del nulla osta antimafia;

- Allegato 9-bis. Modello 3 - Informazioni antimafia – Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi.



CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE
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CRITERI DI AMMISSIBILITA’ OBBLIGATORI

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.2 e OS 2.12).
- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021 e ss.mm.ii).
- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma.
- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.2 (“Governance del settore dell'energia” e 

“Promozione efficace dell'uso di energie rinnovabili in tutti i settori e in tutta l'UE” di cui all’Allegato IV del Reg. 
(UE) 1060/2021) e 2.12.

- Rispetto del principio DNSH.
- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della 

domanda).
- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e 

giustizia).
- Divieto di finanziamento di operazioni già concluse al momento della presentazione della domanda o oggetto di un 

parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’art. 258 TFUE.
- Divieto di doppio finanziamento.



CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE
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CRITERI DI AMMISSIBILITA’ SPECIFICI

− Proprietà o completa disponibilità dell’area/superficie dove viene installato l’impianto FER da parte della CER
• Le aree/superfici di installazione degli impianti devono rientrare nella disponibilità della CER 

(proprietà, locazione, diritto di superficie ecc);
(In fase di domanda viene richiesto l’impegno a fornire la disponibilità dell’area/superficie da parte del 
proprietario. ll perfezionamento del requisito di disponibilità dell’area sarà, poi, richiesto in fase di avvio del 
progetto a seguito di ammissibilità);
Nota: gli impianti devono essere di proprietà e sotto il controllo della CER.

− Presenza di sistemi di gestione e di monitoraggio dell’energia, funzionali all’ottimizzazione delle configurazioni 
della CER e al miglioramento delle abitudini energetiche dei suoi membri/soci, e quindi adeguati a fornire servizi 
ancillari di rete e servizi di flessibilità;



CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE
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CRITERI DI AMMISSIBILITA’ SPECIFICI

− Presenza di autoconsumo di energia rinnovabile non inferiore al 60% dell’energia rinnovabile prodotta.
 N.b.: per rispettare tale requisito, è necessario che l’indice di autoconsumo totale Iac,T , ricavato dal 

simulatore Recon, elaborato da Enea, mediante la formula sottostante, sia rispettato:

𝐼𝑎𝑐,𝑇 =
σ𝑖 𝐸𝑎𝑐,𝐹,𝑖 + 𝐸𝑎𝑐,𝐷
σ𝑖 𝐸𝑃,𝑖 +σ𝑖 𝐸𝐼,𝑝𝑡

> 60%

dove: 
Eac,F,i: autoconsumo fisico annuale associato a ciascun impianto i-esimo che afferisce alla configurazione ad esclusione degli impianti dei produttori 
terzi (sono inclusi gli impianti esistenti per i quali non è richiesto il contributo);
Eac,D: autoconsumo diffuso (virtuale) annuale della configurazione;
EP,i: produzione annuale dell’impianto i-esimo che afferisce alla configurazione, ad esclusione degli impianti dei produttori terzi (sono inclusi gli 
impianti esistenti per i quali non è richiesto il contributo);
EI,pt: energia immessa su base annuale da eventuali produttori terzi che rilevano per la configurazione.

Per il calcolo dell’indicatore è necessario utilizzare il simulatore Recon, elaborato da Enea (Simulatore per la Valutazione economica delle 
Comunità energetiche rinnovabili), di libero accesso previa registrazione al seguente link: https://recon.smartenergycommunity.enea.it/.

https://recon.smartenergycommunity.enea.it/


CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE
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CRITERI DI VALUTAZIONE

Criteri di qualità (Peso 40%)

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto;

- Livello di integrazione del progetto presentato;

- Installazione di tecnologie innovative e/o ad elevata efficienza.

Criteri di efficacia (Peso 60%)

- Rapporto tra potenziale (Rp) di produzione di energia elettrica annuale da FER e investimento ammissibile (kWh 
annui / €) (maggiore di 1)

- Numero soggetti membri della Comunità Energetica;
- Prestazione dell’intervento in termini di riduzione del consumo di energia da fonte fossile e incremento della quota 

dei consumi da fonte rinnovabile.

Il dettaglio dei criteri (sub - criteri) e i relativi punteggi sono riportati nelle tabelle seguenti.

NB. Saranno ammessi a finanziamento i progetti che conseguono un punteggio totale uguale o superiore a 20/40 punti disponibili. 

Punteggio minimo totale 20/40 punti di cui almeno 8/16 per i criteri di qualità e 12/24 per i criteri di efficacia.
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TERMINI DI AVVIO E REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
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L’intervento dovrà essere:

➢avviato entro 2 mesi dalla data di notifica dell’atto di concessione del contributo (entro 8 mesi, 
qualora la CER sia composta da Amministrazione pubblica);

➢realizzato e quindi concluso entro 15 mesi (20 mesi qualora la CER sia composta da Amministrazione 
pubblica) dalla data di notifica al beneficiario dell’atto di concessione da parte del Soggetto Gestore. 

Per avvio lavori si intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature 
o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si 
verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione 
di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori.

Per realizzazione e conclusione dell’intervento si intende:  l’intervento dotato di certificazione di regolare 
esecuzione/dichiarazione di conformità/collaudo e intervento interamente fatturato e pagato.



RIFERIMENTI
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Dipartimento Infrastrutture e territorio Regione Marche
Direzione Ambiente e Risorse Idriche
Settore Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere

Ing. Massimo Sbriscia – Dirigente del Settore

Dott.ssa Katiuscia Grassi – EQ Programmazione Energetica

Ing. Marco Mariotti  - Funzionario 

Richieste di chiarimenti e/o proposte vanno inviate 
al seguente indirizzo:
energia@regione.marche.it

mailto:energia@regione.marche.it
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